IL CONFLITTO NEI LUOGHI DI LAVORO

Schede a cura di Pippo Frisone

A. Le controversie individuali di lavoro nel CCNL 

1. Tentativo obbligatorio di conciliazione ex art. 130 CCNL 

1.1. presso l'Ufficio di Segreteria per la conciliazione -C.S.A. 

1.2. presso la Direzione provinciale del lavoro ex art.63 dlgs.165/01 

1.3. arbitrato 

2. In materia di Mobilità 

2.1. reclami al D.S. sulla formulazione delle graduatorie interne (mobilità) e sulla notifica dei punteggi da parte del C SA 

2.2. ricorso gerarchico al MIUR - 

2.3. tentativo obbligatorio di conciliazione a1) o a2)

3. In materia disciplinare 

3.1. tentativo obbligatorio di conciliazione -tutto il personale 

3.2. ricorso gerarchico al MIUR -solo docenti

3.3. Personale ATA CCNL art. 93 e seguenti

4. In materia di pubblici concorsi -graduatorie di merito -delibere OO.CC.

4.1. ricorsi al T .A.R.. 

5. In materia previdenziale 

5.1. ricorsi alla Corte dei Conti 

B. Patrocinio e assistenza legale del sindacato territoriale nelle cause individuali di lavoro 

CONFLITTI COLLETTIVI NEI LUOGHI DI LAVORO

C. Procedure di raffreddamento e di conciliazione
1. Contratto Integrativo Regionale del 12.12.03 

2. Lo sciopero a livello di scuola 

D. Lo statuto dei lavoratori 

1. Ricorso al Giudice del Lavoro ex art .28 L.300/70 

2. Repressione della condotta antisindacale del dirigente scolastico 

Scheda n.l
Le controversie individuali relative ai rapporti di lavoro nella Scuola

Fonti normative : 

· CCNL 2002/05 art.130-131-132-133 -Capo XII 

· Decreto Legislativo del 30.3.2001 n.165 art.63-64-65-66 

· Art.410 codice di procedura civile 

Giurisdizione : 

1. GIUDICE ORDINARIO, in funzione di giudice del lavoro, tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, comprese le assunzioni , le indennità di fine rapporto e le sanzioni disciplinari 

2. GIUDICE AMMINISTRATIVO, tutte le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione del personale docente e A T A, le circolari e i decreti dell' Amministrazione, le delibere degli organi collegiali 

Le diverse procedure di tutela individuale: 

A) Tentativo obbligatorio di conciliazione presso il Centro Servizi Amministrativi - art.130 CCNL 

La richiesta del tentativo di conciliazione deve essere indirizzata all' Ufficio di Segreteria per la conciliazione presso il C.S.A. della provincia in cui si presta servizio. La richiesta, indirizzata anche alla controparte, Dirigente Scolastico ovvero Dirigente del C.S.A. deve indicare le generalità del richiedente, la natura del rapporto di lavoro, la sede di servizio, il luogo dove devono essere inviate le comunicazioni, l'esposizione sommaria dei fatti, l'eventuale delega ad altro soggetto al quale la parte conferisce mandato di rappresentanza per il tentativo di conciliazione. Di norma la richiesta va inviata mediante raccomandata r.r. In materia di assunzioni e di mobilità il termine di 15 gg. è perentorio. 

L' Amministrazione valuta entro 10 gg. dalla richiesta le pretese dell'interessato che possono essere accolte immediatamente. In caso contrario, deposita le proprie osservazione presso l'Ufficio di Segreteria, osservazioni che il richiedente potrà prendere in visione. Entro il termine di ulteriori l0 giorni, a cura dell'ufficio di segreteria, viene fissata la data di comparizione delle parti. Il tentativo di conciliazione deve concludersi entro 5 gg dalla data fissata e può risolversi positivamente, negativamente o con accoglimento parziale. 

Il verbale, sottoscritto dalle parti, verrà inviato alla Direzione Provinciale del Lavoro per la dichiarazione di esecutività . 

In caso di mancata conciliazione, trascorsi 90 giorni, il richiedente può produrre ricorso al giudice ordinario per il primo grado di giudizio. La sentenza del giudice del lavoro può essere impugnata dinanzi alla Corte d'appello del Tribunale mentre le sentenze d'appello possono essere impugnate con ricorso in Cassazione. Nelle cause di lavoro sono previsti comunque fino a tre gradi di giudizio. 

B) Tentativo obbligatorio di conciliazione presso la Direzione Provinciale del Lavoro- art.65 DIgs.165/01 

Oltre alla facoltà di rivolgere la richiesta di conciliazione presso il C.S.A. , il lavoratore può svolgere il tentativo presso la Direzione Provinciale del Lavoro nella cui sede si trova la scuola. 

La richiesta del tentativo di conciliazione, sottoscritta dal lavoratore , indirizzata alla Direzione Provinciale del Lavoro e alla controparte ( Ufficio del Contenzioso presso Direzione Scolastica Regionale per la Lombardia ) deve contenere gli stessi elementi della procedura precedente ( generalità, natura del rapporto di lavoro, sede di servizio, descrizione sommaria dei fatti, luogo dove devono essere inviate le comunicazioni) con l'aggiunta della nomina del proprio rappresentante nel Collegio di conciliazione ( art.66 ) o la delega per la nomina medesima a una organizzazione sindacale. Entro 30 gg. dalla richiesta l' Amministrazione, qualora non accolga la pretesa del lavoratore, deposita presso la D.P.L. le proprie osservazioni scritte, nominando il proprio rappresentante nel Collegio. Entro i 10 gg. successivi al deposito, il Direttore della D.P.L. o un suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio, fissa l'udienza per la comparizione delle parti. Se la conciliazione tra le parti riesce si trascrive nell'apposito verbale; se non riesce il Collegio è tenuto a formulare un a proposta per la composizione bonaria della controversia. Se neanche la proposta del Collegio viene accettata, questa viene trascritta nel verbale con la valutazione delle parti. Nel caso di ricorso al Giudice del Lavoro, decorsi 90 giorni dalla domanda di conciliazione, vengono acquisiti i verbali concernenti il tentativo di conciliazione non riuscito . 

Scheda n.2 

La condotta antisindacale

Fonti normative : 

L'art.28 della L.300 - Repressione della condotta antisindacale

Art.63, comma 3 Dlgs.l65/0l

"Qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti ad impedire o limitare l'esercizio della libertà e dell'attività sindacale nonché il diritto di sciopero, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il pretore del luogo ove è posto in essere il comportamento denunciato, nei due giorni successivi convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato ed immediatamente esecutivo, la cessazione del comportamento illegittimo e la rimozione degli effetti." 

Le controversie relative a comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni sono devolute al Giudice Ordinario in funzione di Giudice del Lavoro ( ex Pretore del Lavoro ) 

Perché vi sia condotta antisindacale da parte del Dirigente Scolastico è necessario : 

1. che il comportamento leda gli interessi collettivi di cui sono portatori i sindacati o le RSU 

2. che il comportamento sia in atto o quantomeno sia persistente e idoneo a produrre effetti durevoli nel tempo, tale da determinare una restrizione o un ostacolo allo svolgimento dell'attività sindacale 

Alcuni esempi : 

· È condotta antisindacale del D.S. non dare l'informazione sulle materie previste dal CCNL

· Impedire o limitare il diritto di sciopero 

· Impedire o limitare il diritto di assemblea 

· Non convocare la RSU o le OO.SS. per la contrattazione integrativa d'istituto 

· Pagare con il fondo d'istituto il personale senza aver fatto alcuna contrattazione 

· Defiggere documenti e materiali sindacali dalla bacheca delle RSU o delle OO.SS.

· Negare l'utilizzo dei permessi sindacali 

La procedura : 

Il segretario generale, rappresentante legale dell'associazione sindacale territoriale, avvia il ricorso firmando la procura all' Avvocato del Sindacato Scuola, il quale deposita nel più breve tempo possibile la domanda al Tribunale territorialmente competente (Se ad es. una scuola è della Brianza al Tribunale di Monza) 

Il Giudice, in caso di condanna, ordina al D.S. di rimuovere la condotta antisindacale, facendo pagare le spese di giudizio all' Amministrazione. 

Può verificarsi anche che il Giudice decida una compensazione tra le parti delle spese di giudizio. 

Scheda n.3 

I conflitti collettivi di lavoro nella scuola

Legge n.146/90 

Legge n.83/2000 

Allegato al CCNL/99 -Attuazione L.146/90 

Contratto Integrativo Regionale del 12.12.03 

1. Procedure di raffreddamento e di conciliazione 

Ogni azione di sciopero, a qualsiasi livello territoriale viene proposta, deve essere preceduta da un tentativo di conciliazione dinanzi agli appositi organismi o in alternativa in Prefettura.

Organismo regionale di conciliazione 

E' un organismo collegiale composto dal Direttore regionale o da un suo delegato e da un membro designato da ciascuna organizzazione sindacale rappresentativa ( CGIL-CISL-UIL-SNALS-GILDA) 

Nei casi di vertenze di singole scuole, l'organismo è integrato dal dirigente regionale responsabile dei Dirigenti Scolastici. 

Sono soggetti abilitati a proclamare lo sciopero : 

Tutte le OO.SS. confederali o di categoria e, a livello di singola scuola, anche le R.S.U.

2. Lo sciopero a livello di singola scuola 

2.1 La proclamazione dello sciopero deve seguire la stessa procedura di raffreddamento e di conciliazione presso l'organismo regionale di conciliazione, a cui va rivolta l'istanza ,debitamente motivata, da parte dei soggetti promotori (RSU o sindacato provinciale, congiuntamente o separatamente) 

In alternativa all'organismo regionale di conciliazione è possibile svolgere la procedura di raffreddamento dinanzi al Prefetto, con gli stessi vincoli egli stessi termini. 

2.2 L'organismo regionale di conciliazione, sentite le parti, tenterà una mediazione solo nel caso di mancato accoglimento da parte del D.S. delle richieste della delegazione sindacale e allo scopo di evitare la proclamazione dello sciopero. La mediazione può riuscire in tutto o in parte, secondo la discrezionale valutazione delle parti . Della seduta viene redatto a cura della segreteria dell'organismo di conciliazione apposito processo verbale. 

In caso di esito negativo della conciliazione, la delegazione sindacale si riserva il diritto di proclamare lo sciopero a livello di singola istituzione scolastica di tutto il personale odi una parte soltanto di esso ( docenti e ata ) In caso di sciopero, secondo la durata, vanno comunque garantiti i servizi minimi . 

La comunicazione della proclamazione dello sciopero di scuola va indirizzata oltre che al Dirigente Scolastico, alla Direzione Scolastica Regionale per la Lombardia. Per conoscenza è opportuno inviarla anche al C.S.A. e al Prefetto. Lo sciopero deve essere proclamato almeno con 15 giorni d'anticipo e contenere in maniera puntuale le modalità di effettuazione, la durata e l'indicazione del personale che si vuole coinvolgere. 

A tal proposito valgono le stesse procedure e le stesse regole dello sciopero nazionale o territoriale. 

2.3. E' importante che la RSU, prima di proclamare uno sciopero, ne discuta con i lavoratori, acquisendone il consenso oltre che sulle motivazione anche sulle modalità (durata, personale da coinvolgere ecc.. ) 

Sono strumenti d'intervento sindacale utilizzabili dalle R.S.U.: 

L'esposto- denuncia alle autorità scolastiche e/o istituzionali - Di solito, si fa ricorso a tale strumento per denunciare situazioni che vanno oltre la materia strettamente contrattuale ma che indirettamente hanno delle ricadute anche sul piano sindacale. 

Ad esempio, una gestione amministrativo-contabile non corretta; mal funzionamento del Collegio docenti o del consiglio d'istituto; gestione "autoritaria" dell'istituzione scolastica.

La diffida - La R.S.U. può formulare al D.S.. richiami o inviti, più o meno perentori, a secondo della gravità ma sempre nel rispetto delle norme contrattuali e/o di legge.

Diritto d'accesso - Non è un diritto sindacale ed è diverso dal diritto all'informazione. E' previsto dall'art.22 -L.241/90-legge sulla trasparenza.La R.S.U., in quanto portatrice d'interessi diffusi di cui all'art.9 DPR 352/92, ha diritto d'accesso agli atti, in particolare, sulle materie ex art.6 del CCNL, in materia di bilancio, di finanziamenti esterni, di prima tutela dei lavoratori ecc...Si esercita a domanda che deve motivare la richiesta di accesso agli atti. 

Le Intese - La R.S.U. può stipulare intese triangolari, col D.S. e con l'ente locale, di solito piccolo comune, per l’erogazione di determinati servizi (ad es. funzioni miste Ata, esperti madre-lingua per alunni stranieri...) ovvero con altre scuole o CTP per l'utilizzo del personale su determinati progetti.
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